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Padova 

Un àlììio. . ,f^f. LV 1®. 

Tre mesi . 

!"' Per U, :̂ 9gi|o 
Sei mesk»: . ... • • * f A»̂ !n- • • 
Tre mesi. . ; • » < .̂T-^ 
Per IJ^storo aumeiit^Jene speair 

• 1 - . 
• . . - . . t 

In Padova Ceniis 

Per ogni riga di colonna in tdm 
pagina sotto la Ììrmìs*iier''g"' 
reiìte fle,ui,.4to. 

^^ ,qH#EAÌ»a Cent » 0 la 
linea. 

Per pffl ipŝ ejzionì, ì prezzi sa»; 
, itapno V}MU 

i.'j ' 
LULi^^^ 

1 < • , 

ìi'ti -i^i^a i bb^ . i t 

^^[s 

vtrezione ed A'Mminisfrazióm 

I^manoscritti non sì reliìtuisooitó. 

l ! l 

J-^ri^' ir, 
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[Dal Pungolo di Milanol 
« La GnWér̂ a dei depntati austriaci ^ 

ha presa Ì*a!fri0ri una (fflìfe'̂ a'̂ î ftzibhej'l̂ é̂  
conseguenze deììiì qnaìo pnssorio essf»rQ 
importanti, e sulla quale tutti gli ita-

jÈ-kT-iit 

lìani tlovrebbfti'O rifieltere, 

deUa,.piittì|a«ÌaviiJì;;dQttore:Balat, a^tìva^^ 
tìrotÌódto''aìla^dàAiera^Be n é U F ^ o i f 
ceduré'RiVlK, nel Tribunati della sua' 
provincia, venisse concesso alle parli 
dv servirsi, oltre che della unguR ita* 
lìànp.'ancpe de la lingua, slava. Que->; 
str.propoXta;,.„pJaóeva;i's,n_atura|m.ente 

adi alcuni; deìV più .fanatici deputati 
siàvU ;ma i déf^ùt^tì ìtì^aschl, Vjydìi^S 

•^O^fK'^sHv.v': 
chi Giilv Governo stesso le erano con-
tran. 

Pareva dunque che la^proposta f*?̂ -
se destinata a cadere, e che la Dal 
mjizm avrebbe conservato, nel foro 
fluelk lingua-che da secoli w è 'a 
sola latnce di civiltà. 

i. 

% 

•f- K 
I j !^.^^•JS.•HL!ihiii^.•Ji^^i^^^i'^ 

: ! 

Invece, che è che non" è, r altro gior­
I la Commissione, alta quale era sta-à 

st|:à cheJVa 1! Is t r la^Ha Dulmasia, \ts,à 
fatta di condizioni atnograficliej corre 

..uyis^abÌ9Jf|*:^tìrÌW^!Ìngfit"'sl(tWp*#^ 
:.iaveré qualche diritto 'fn quella prov. 
vincia dalmata, dove Riiffusa fu det tai 

»l*'Atene della'Slavia, ma rion ha nes-
' "l'I-. .V 

sun motivo d' essere ìnll^uelì* latria, 
^ish^.èipiù yenel^ ..delia .^aneziàfcdoVQ^ 
iittsiayiwapnb, coinn^!^^ tvs^^ 

gélli di 8tiriS*imì a^¥i'ì\ìii5^ 
ir 

'"m ;̂ m 

to deferito lo studio della oroppsta, è 
cho, prima, si sapeva esserle contra-
ria, se ne fti, zelante propugnatrìce^M 
il Ministero •la'appoggia calorosamen-", 
te. CIP produce una grande sorpresa 
tra I deputati, una meraviglia noni 
minore t r a i ciorna tstt,.., in bceveS 
però si, co,u,prende;;!'enigma; a Com-* 
missione 0 IL Go.verno avrebbero acn;! 
caduta.alla preposta del dottor^ Buiatti 

pancesi^mii^PitìtnMWT'I^JiimìVi^^ 
nel?'Vicentino, j^ochi Villici" aBlt^^ 
dei' raonti. Kgli scòngiurò,_^pertanto, la 
Camera a no'n commetter^ questa.^ 
grande ingiusUziéft non recard^ofìteji 
ta^-alJstìhtiMénto tì^aziona'lè antichissìj^^ 
md; prdfonî ò àè! lìopri^trlabS:.;; 

A queste commosse parole, feoéeo^, 
'̂ 'ii: depiitato tèdeé<Ìo7^^*3^Ì^^ 
nese, lo Stìirm, uno dei più ragguar^ 
devoli uomini del Parlamento austrie^:.:! 
Q9iff/a oomigcìÒ col dire che egli è l 

^̂ sUQi a^àieCi l l i t^ inor ìvnzay ^%ft r^p 

"̂  tt lo ró d OrV oii« 4iéAis.cÌ r ̂ ^ 
sìbhej ie<'poìs disfee chiaro e tondO; cbl' 

kfl^uesta epa tinét concessiotìe f«tta dnA; 

Governo agh siavi per guadagnaiissn^j' 

^^ffcp^]0|\|,_ e r^ ,^an^^^ t ^ l ^ 

^ 6 

' I j 

Tiit^ttì queste belU par()ìe. Rev^ non 

•^'4m' -^1-^ 

l 

J 
:ri' 

4? M MsEtmK'0^^JS!^MMi. 
rple, 8 cceatfpdo, foree, cntì» non se, nel 

rdiScorai tanto della lingua slava quatv^l 
ttÒ^dell'italiana » aveva^sostituita nne-t 

air inattesa proposta, che suonava for-il 
tissima offesa aJJa nazionalità dellaV 

Svirsi della linaua usata nel paese, i n- ! 

Iqu^lQ, ni^ qutìs^a^ l^p^gua,,d4,^paese. ' 
«Ora — disse il deputato Sturm — 

basterà che uà Serbo quaUinqu,e fac-
'̂ ciji la sua brava accpsa controun i^^ 

l i a n o m lingua slava, perche questa^ 

--'='' 

^ottenere che si prorogasse alla sera : 
Stessa la discussione, aurata già sei , 
ore,^è-in <iuee^a^,s|d|jta delJa sera^. 
'̂Sf>U^ tg^ d L^4jjije;,|ljg. â c cu3 e^^,|i^ 

inveliate da "parte dello Sturm, òne s i . 
trattasse di uii;^v;accorda^M^prti' de-;^ 
pUtatì felftvi, s difensori dell assurdaf 
proposta SI ridussero a una modm-l 
:cazÌonG, dicendo che « l e ' p a r l i pò-A 

^ e f joaese » anziché come óra stato 
(^M^&f0deUalMgW£del pètese. » 

E in questa forma, la proposta venne 
, .npprové^^ '^*«^ '*^ '^ '^^«^^- . • ""^""''^ 
"^'%W,,pj^untOh: | % a m A . 4aR«^QÌ 
^viennesl^^! |artoi^^ertanto, n<jn, ? < ^ 
;^Ì^^tti di i ta l ianismo!i^l iSinodiacaq ' 
'•Vi'6ritl!flÌt1foH^"«6¥ ì ì i u t t i a , | ® c h r 
^itemirtistro dèild giustizia, Prezak, 
(uno slavo di tré cotle)^«!ha,:{ nuota-

imente dichiarato.che « il Gt^v^x^^^^ 

ra6di^r>^k'0^dinanza^ qual 8Ìft4ft,̂ l̂ngy^ 
,^de(ripa08^i|0cb&'dai|^jni8^e^o^^^ii^ 

tultle può, pertanto, IspStiarsi cba 
egli dictuari lingua del paese m slava 
in qualunque buco da^e vi' sia magaci 
uni solo stavo, un villico o un 

nato..;:,. ' ''•'•' ^^ 

l ^hnaa ia , j tna nelVI|tria, un .,^.s^gti-l 

fn^enS^. c(v.ppRO^VQn? ^ ^ f f ^ M P ^ l B 
taffe civi!t.à H l̂»an*V tra SWJle p ^ ^ ^ ^ 
slpro, mai;iarie, no.n s i considerayanqi: 
ISiAora che ospiti m una terra italiana^ 

ba .UMcoraggio dr estendere' questa, 
sua « riforma » anche al, Tpbunale 
dllTneste, dove nessun'altra lingua 

de);GaYefn,Q;,austriaco che oggi è-."Uĵ ij 
^tìVerrio sìaVoJ '^tentérari#lff• gibrnf | 
O'-Valtro, di avanaare nei dmiti anche 
. _ * •' f f f j ' i ^ ' . , , « • - " " t ì i > ^ * ~ ' U . - • • • ' " - . • - ^ . ' • • 
su quella cUta. Non dicono essi, e non • 

: IQ, stfitrapano, che tutta la Yenezisi è.; 
slava, perchè slavi sarebbero stati eli 
Eneti ? Attendiamoci dunque da parte 

^idegli slavi austriaci a nuove-offlgse^ 
«contro la civiltà italiana, offese della 
:̂ Ouali I Iialia libera, nemmeno si ac> 
icòrge,siitaritò 'è vero ch.e.̂ ^̂ ìlft nostro : 
« S o l a n o nuH^a^^c^ .per %a^ggi%re,j^ 
f l t ì ^ S ^ W c o i | ) ^ ^ , avr,ebb|^,^^£otut^^^e^, 

dovuto, la coltura,italiana in,Daln^ai-
èlHvcheéaUarobusta ma iaolaWxdel 

iiflCtf̂ âveyan^O; dapprima al.t^o s t f l ^ 
iGhe. iV comuitìroro degli sdhiavi : de-
rfiaddero quindi, e vennero meno col-
rabnluione della tratta. IV numero 

. ' V 

dei quali riPnituneUa capitala. I loro 
• - • • • ? p ^ ^ f » - ì r > ' ' ^ > ^ r " ' - •' ••'• • . • r j " i ^ J ^ i , , | p . . . • >,• 
posti 'avanzati "commercialiisiwtesten-

a ao^f^l»b^^^^àrra "fiuo.,a'^CaSs(^p'^ 
150" 29 diSiSWgit^tìl^ìne ' èst.,' ni^H^ 
f"«gg'^r V^TA^. net,mercanti sono mu-

sìlatti. (Loanda o più propriamente S. 

" 1 . 

I 

. • ^ 

i 

la d'fflsa della civiltà italiana si deve 
fare, di fronte'ai panslavismo, dai de-
pulsati yiennasuJ^Sfe^-' '• ^̂ ^ ' i : » I v̂^ 

m^^-

Hr; •. 1 C^asgo 
. ^ \ • ^ 

}^f 

a 

^l iv : . ; ; . ;^ ;^ . 

h-ii; 

La questione 4elConffo ha assunta 

l\ numero dai> missionàri' e ^ W A 
ai t i t i (ì(i=eVr^lÌano^^ir^({^^^ 
dèfi'̂ f^i^à siU^tiiàittSif^ì^éssro. 
gnor più dopo lo spedizioni dejl illu-

. l | P , 4 ^ S | ^ m ^ ^e\ | ' a^^to j a é l f e l o - ' 

co.romei'(iiale îiT8U quellai^parte della 
costa, 6 commercia col Brasile in com» 

•me, avorio, ecc). 
L'Inghilterra na un interesse pò-

il litico, ed egoistico, facile, a capirsi, nel 
iCongo,-e certe grandi case di Liver-

* P M I che 81 arrichirono. coLcommercìo 
^degli.8chiaYi-po,trebber(Sf;^are spieirtf-
,,2Ìoi%àKrigóar(^o. Ma que l l^ l i l f ' o ra 

jiijpiù rumóre in queMontam lidi è 
Ill^iFrancia.èDopo la costosissiipa Im-

• ^ e 

I 

# 

.presa di TunisLche le alienWVjtalia 
0 la Spagna e rovinò ta sua influeoTia 
IRiEg^HPi «issa sf prepara ad -^-~* ^^ '̂ 

1^ vorgnan di Brazzài^ù^quali disserol 
ihW tribola vi,; sorf#HaÌti^^%iercati dal 

^ 

i^ 
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ììfi;ij 

tì 
Ù 

•^•IJ 

'4 

^aprire al commercio ed air industria 
# 1 , mndp_ ant,iqor» 

Yarii Stati europei si coi^tendono 
i r onoro dì incivilire quel paese, e na-?^ 
^tUralmente di dominarlo. Al PortpTl 

' ora (Concorrenza-JSi;aoeiflì^fB4 InghUi 
terrà. 

Cfongo, 

rimana nconoscmta fuori delr italiana. 

•=--^^.^'::-_,o.^^-i.r^V'^r;.i'^;N^. 

•^ • • i^^T' :^ i t^ '^ -^ !-=*;-•"•-" 

• - ; • L ' c • • = ' . ' |-i:ii^5^.iViii'i'^:nH^^-i:^i/-!k- :^\^-tr' .-rf-- ( - . ' - - • 

- - • . 

:i.^_ 
. j j ' i ' l l . ^ 

Racconto...^ ,. _.. 
• • vì;i!-.,sfcyi-"^-. 

. j ; ra , , .a j i i ; vei;offtria r)9 Bravigli09a 

piuttosto Gemmai poiché dalla sua 
infanzia i parHiitr!;avevano nggiunto 
un OfJaMàiltìlneme di battesimo;'(ifti; 
gtìiŝ a, ebe,,gl,a3;,),eA.qi>esta aggiuaaiion^., 

aveva torto sicnranìeritt^ a tur salire 
là 1i3a'"nobiltà ;*tì,l'^3ìi'te-dèi' temp̂ ìi.!;:,d);ì̂  

delicata e pieghevole, stvsarebbtì rif>: 
coi^psciutft 1.0 W una^^agE^zza della 
louiaf li*8Aiòì'pcc^ì::f;^^^ 

i una discendente dagli Àrabi, alla sua, 
m carnagion'e bianca e vermiglia una 

al leso. ; '••:,-•!•: 
Po teff essa duncjue dèi pari van-. : 

im\ di, ̂ (i'jivto% Ĵtóvfe,4vc9*>te a>̂  
Atenei da un Eiftiro§ai:i\ceoo. o da un i 
capitano normanno: era insom'on una 
dì^qiieifeB^rtOV^ciìfabbMàM^^SÌbnii^ 
prìmaJ'^ftp0unft= sola.aitila;';oiUà de l . 
.«iondOi;t4i;lÌj,,,4p,ytì„ ,la steesft,,.,̂ mesco '̂̂ ^ 
laiiza di sangue,;; lo stesso inGrocia^ :̂̂  
mento di razze riunisce alle volte in 
una sòia persoWquéstr^ìcliyei'BV tipvjv 
l*ertu(^to, Jn,vecsJlcki.%l«^l'e in aiutf>f; 
tìiocouie uveva pensato in principio, 
I artificio della to*^letta^ Gemma si 
vide Gosì'WzKosa nel siTotieglettó'ab-

bigliamenio, che si guardo 'qualche^ 
téirifiò conringenua ammÌPa^ioae;"a:p;^ ;; 

cimato su di un ruscelloine questa 
ammirazione non era per nulla orgo<:. 
glió; era; una specie dradorazione^ah? 
Signore, che vuole, e.può creape cose 

Kesto dunque tale qua! er^: d îfat;̂ ! 
' qWìe p è ti i n a tura pò tè va da re m a ggi ò ri 
;.Yisalto,ttr£!|aojicape;Ul-;4^^ 

bandono che permetteva loro; di otìM. 
deggtare magn^uoamente q'tanio erano 

^^finghi? ^Ti.y.Qiialp^p'éhriello avrebbe 
!l%aJ»;i*Eftt̂ gSÌMngero !^a%.Unea all'̂ ?;^©;^ 

regolare dei suoi sopractgli di velltUpià 
e qual carramiO avr^'bbe ardilo vivai;: 
Ieggiare;::̂ i'{ suoi labbrvf^midi e VIVH 

$oOme;'ilj;̂ iiVutto del granatol^;;QoiKji'aciò 

MaFl'appetito viene matìgiando, e 
gli slavi, fatti audaci dal! appoggio 

•ed lipre'la'btftiòà ad â ^ 
: scflnosciuto, slauciii,ndoa^,n,ell^ ŝ ànzE î 
lcong'WnKe,le,.maiy,^;ei[a^^^ 

plichevole: — Io nome del cielo, le 
; dice, non chiamale alcuno,'^ signora^ 
-^chè' sul?mto pnoî ^̂ ^ nulla-aVetetaJteJ-l 
,̂  jn e no, Ifefl,, Mein4g, fel^k^lMll. fa a 1 ̂  

il Portogallo, bisogna riconoscerlo.: 
la potenza ohe scopri quella regione 

valere nelle dichiarazioni diplomatichei^ 
Ma l'influenza portoghese non fa 

hiòlto': benefica:::;;!, loro stabilimenti^ 

La Francia vuole p r ^ r i o èsWderó 
^il SUO prestigio f|;a jl barbari. Quella 
inazione ha quató^aRo. ap© porte Ì*Ki-

I f e P » m.§VWÌme compjtQ^dJ pac^y 

> dalla sufejRIvoIuziorièl^^irdislrlI e 
Ripone ir)i non caleagsuoi migliori in-

deré: come 81 scioglierà lorovvtsoHa'-
t/ienfe la questione del|^i;|CongO: 4^*1 
paese sarà la preda del più forte I 

!•-,: ^ • " -i i/f!»^;-"-.--?,^"*:-- ,;vi;,,ài,p:.-i^.-.- -

• • ' ^ ^ 

'^ii^^. 

90-
.^^^' Ih 

^^F;:>mi.^ 

W' 

1 
;=; 

ini';ur(a''meditaziorie'''proibnd«^|#^ 
,4Ì,,es^si,^,^rUCe.,ote4^:?p^cchift,cftJi|-;)i 

;:iL, cielo come il fondn di un quadro 
attorno i\d una testajdrangelo : e Gern;;̂ ! 

y:i5:iâ  aei^ai ycppo, ,;^enz^ iiilQt̂ jf^ îripii?^^ 
llCuU» n iÌQgÌ4it̂ ,̂,iin a, J l i ci l'à'^-vagaieJi&^i 

d'^finitm, si trastullava a coiitaro in' 
^fquello specchio le stelle che vi appa-,;i 
;;;r;i;vano::gradatamenlé*^gÌfedtó^^ 
•Cmmì a mlpuf̂ ^ tói?^9 «lovimentì A|il̂  
f;̂ cieIo.,,"";."',;..., " "" ,J.,. , ,•' 

Ail'^ùn'' traUo le pa??è dìf^?ede^'' 
ire che un'oml^va: si frapponesse ';%; 

sfigura SI disegnasse alle sue spalle: 
81 .rivolse improvvisa, un uomo stava 
^ti^tPéuUa finestra.. Si aUa, Gemma, 

f Qemraa;df^ipadd^; a^.^ 
apparizione e: quelle Rarolp^ ftirmo 
seguile da un momento di silenzio, 
durante py; duale ebbe tutto il terapo,; 

i;:ii|̂ -,Volge!:e.,H,U,:8gu,ar̂  
'freso sullo iitraniero che si era introni 
dolio nella sua camera, in guisa kì 

"Strana. .. 
.̂ „̂Era ^up gìoyipe.dlfcveutioipquo '̂â  
ventistìi anri,i,:cbe. sembrava appartei? 
nere alla classe del popolo, portava 
un Cappello calabrese legato da una 
striscià'̂ dJI?-:se|lMtQ4Ch^-^TUcadey^^^-^^^ 

di velluto con bolioni di argento, iin 
'calzone delia stessa roba con orna?:; 

;i;m^nti'^'eguali; v'iitr^ vita da 
,;!uo,#;|5r quelle, ,^l,nAure dì.,,§eta ross^ , 
con ricami é; ffitnge verdi, che si falV-v. 
bncario :aT Messina ad/imitazione di 
simili lavori:.-deli-^ finalmente 

jbtii^zaechUii e scarpe dK^elleK^CM^v 
'il,ctìmpimento dell' vibilo Kioutauiuov 
poii privo di eleg'inz.ij e che ^area 

'• sCel to :%^ bel la 'post a a diip.Jri8aì tò a 11 e 
sbollo, pn>pQr?ion,i;/dM:v.JP^W *̂ '̂H*? 
;;che lo indossava. Quanto a| suo 'ft*.-

Spetto, eia (li una beltà selvaggi.), i 
SUOI contorni fortemente risentiti, a n | 
ìftWMayaiift,;;|ìuo^m mezzogiornbj 

Ay^a gii oftchii£M?dìti '^"^fiarl, ba rbr?«t 
;cap*^Hi.n^^i^^;iaSPi..ftayi^,i^5^ÌMt4eixti^^ 

.: i-Non ebbe Gemma certamente motivo 
.qi^rassicVrarsV per'questo' èàamè^ "poik^ 
che fa,,y,§^\\ta dallo. sti:a9Ì§r^,,§t§n-, 
dere le braccia verso la tavola: e,iu-
dovinando questi che olla vi cercasse 
j l carppanello d argento che: ;;vi;::-era 

chiamate, le disse, con quel tuonp diX;: 
dolcezza a cui si presta, î bene' UF 
siciliano dÌHlettio^Npn> intendo^•'Cirvlu 

l:la mia adorala còme la Vergine ManaiP; 
,Già>vòi .siete bella come là Madre dil̂  

*ÌÌ̂ 5TT?UM=* fip'i'.nieute, che pretendete? 
disse Gemma con voce tremante" e cori 
qnar diruto entrate qui da me, in tal 
•̂iWìodo,- a quo^t'jìrii;?^,. 
,,.—•. Se, avessi chiesta udienza a voiVi 
nobile, ricca, amata da un uoriip qh^ 

ì^i;'q 11̂  s i ̂  ìl^'eJ'^'r a' d a "6 r e'̂  
J's M»:^s tft : ft co î da tftlW^^MP'P" vei;ft''̂ ^̂ '̂  

avvtìs.le voluto essere si puona, potav^ 
Vvate tardpr^jia^ i;:i;spondermi, ed io non 
;̂ Ê êVa ftei^ptì ' eli asp ettatot" ^^Ì^^C 

Gemtiiii, vassicnraniiutìi mtìggiorrjiente. 
-^ Tutto, signora, pv»rcne sta;;;';;:in 

Vvbstra manO:,j;la;r(ii!ÌaV>:disperazione 
3ji,ji3ia,feUftÛ Ĵa,Ri»3,i:i!i?.o.:̂ ^̂ ^ 

-^ Non vi comprendo, spiegulevi. 
— Ui al vostro servizio una ragazza 

.T^-l- . ^ .•̂ 3>i,--;i:i=^^ -r^r^^^Ri-'Aui^^^a;-
_J:--_,.^-. • ' ; . 

rv-^^Mi^ 

* ^ K I Ì ! ^ ^ M i l O i f - ^ 
^•,. 

l : : • ^ • ' ^ ? i ^ 

' . . . - . J l • - ^ 1 • - - 1 
•.•-•=;r^?'/: s ^i^m^^^p^i^r^i^nm^ 

^f5.i , •V* > _ - V l-';à^'^À..^^^^^-^t;l=_lìi«J|» • i:.l-'V.J'..:A-i-Ìi^.-iL> 

3n VOC0 tramante. —'Or questa gìò^ 
•f'^lr—^ow;: leresa^-^'Tispnse i eiovana 
CU 

,va.ne ^ .,, 
del principe di C,;|t, ed ara una vòlta 
ImrtuA promessa sposa. 
: , , ,^#hn"8Ìete"vc)ì? ; . 

rnesso-dr-restarmi 'fedele, di parlarvi 
;;4Ìi;pJCÌI3Ji^eaìrmv^^^^^ 
pm.,.,cons©ntivate,,_ ai: suoi deside-

; ri ; IO iLaspe t t aya : ma sono scorsi 
tre anni, ed ella non è venuta: mi 

.sqn, mossOiì̂ io, a trovarla'; giungendo 
qMÌ)..§^Hpl'cìi'era..per'-mai!rt^r8l; ed-;̂ ^̂  

B;chipi1ervi Teresa. 
• ' ^ ^ t T e r e s a è' n^^^i^m^'mé'Hq 
.MìM^^^^^<0,:Mn. vflg 1M ' se paìrarirA, 

G^ietano è Jls cameriere delMorìhcioo" 
e sposandola non farà mestieri che î i 
allontfinÌ-;;datm'e: 
:̂.;>.;̂ ^ Se que^ta^^C^unu oondizibne'lh-
dispensabile, io entrerò a servire -il 
principe, — disse il giovine, superando 
un'avversione visibile. 

''^ H^.^nf;m8iiVxsì\siwevW-''deità^^^}^ 
voi noa volevate servire, 

— L vero; ma se non potrò farne 
a meno, farò per essa quésto ^agri-

.4gip;;;.sp|ainenteiyScpot^sp'TOen^ 

da domestico, 
L'ue, parlerò al principe, e sa 

;egli.,5fi;;;con8éntej..s^. ,,., 
~-JLR?;ÌMÌPft:.W:«'fcc|»a"to volete 

-J'^r signora, voi \)m\ pregat^,.,oi:4u),&lej 
nii) lo so. 

[Contìnnaj, 

.'i-/ 

•?Vl( 
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Crtre Jiirno 
_ _ ^ 

Alberto Mario, in deplorevoli con­
dizioni di salute purtroppo, deve esseri?? 
arrjvato^ ieri in Lendinara. 

All'uomo effreffio oheXitaUa intera^, 
stima ed onora, all'amico personaleii 
«, «s^salve gra:dazioni, — polìticOj 
auguriamo dì cuore che le cure af-, 
fettuose degli amici d'infHnzia, l 'aria 
sospirata del paetiQ natio, possano pat^ 
lo meno lenire gli spasimi chepinelf 
iSore della virilità, è costretto a pa-4 
tire. 

Cosi al paese che ha bisogno ben 
sentito di forti soirìti e di viventi-' 
esempi 4^ne3g,,^.pps3i^s3e£e,.p|estoJ 
restituÌto^;|Ì^iì^silute4W^*^)*^tadino mo­
dello, il (iensàtòVig ffeSiàsimo è òri^Bto^* 

•r^:^.t-.«t,.V 

"-i.l""'i."J-

WriordinnenW^ìie Banche 
È pronto sili: progetto sul riordina? s 

mento delle Banche, ,ma se rie .ritarda 
a presentazione per -coordinarlo al 

riscatto del!a:pregìa, ovvero alla con-; 
cessione dell* esercizio ferroviario. Ma-
gliani insiste sulla necessitadì queste 
operazioni per assicurare la totale 
abolizione, del ,corso forzoso. 

La perequazione fondiaria 

il 

Dandosi del voto della Camera eoa 
cui venne accolta la legge sulla Un-
tìa slava come lingua del foro in 

Balmazia ed in Istria, riguarda quellav 
legge come una concessione fatta dll 
governo ai deputati dalmati, m pre­
mio alla loro condiscendenza nel vo^ 
tare la legge su]le scuote* 

•^'. 

r 

=1: 
] - ' 0 . k^u^-:*^^. 

Gorrier 0 

SSvl'i^::!'! 

AiupexKO. — Pioresan fu nomi­
nato vice cancelliere alla pretura di 

mpezzo. 

Campolongo ;Maygior^'WntinuanO; lo 
_ indagin|,de!]a giustizia. Ma 1' in(;hlQ,; 
&taiie<lunga per la quantità stragran-

• de di testimoni da esaminare, ai rtitti,f 
tfa^notizio, di intormazioni da appu 

Corriere Provinciale 
• * ' I 

r i s p a r m i o i n P r o v i u ^ i i a 
t^^iRìassunto del mo^Wi^ib delle Casse 
postali di risparmio nella proyincìa 
di Padova, a tutto il mese di aprila 

^1883: '^'^^''^ : *^"-
r^adova libr.N.iélO L, 308818.51 

^Abano e 56 « 

rare e da controllare. 
^ 4 S ^ | U a ^ m , t ì i c h ialiâ =; Pf o?e4^,.,xi gP^ 

^ . i - . ^ = . - i - ^ 

<^^V.I^.'l 

mmmBersagliem;, 
Stato annunziato che u ministero 

avrebbe deciso di ritirare il progetto 
di legge sulla perequazione fondiaria. 
Noi sappiamo che nessuna delibera?; 
zione di questa,, fatta è stata„preaaJd^4 
Consiglio, dei ministri, cui spetta uni 
camente il decidere suis progetti dv 

rosa e più che e possibde sollecita. 
E e i o . — Furono ultimate le trat-

tatìve col governo sulla determina-; 
^^fìlrib della lòMlità dove.:drtvrà sor ;̂̂  

ffere.Ifttinuova stazioMe di E^te suUâ v̂ 
i linea Legnago Monselice. Tale doca-
; lità fu fissata a cnvaliero della stradai; 

che da Este mena à Sant'alena, pra-̂ v 
^^^ îsamenttì alllimboccaturtìt^^delIfiilSvìi^ 

principe Amedeo â  P.ochi metri, dalle 
ultirae case della stessa. 

l i c g u a g o . —y^Milner reggente lai/ 
Procuin del Re a Legnago, fu nomi-n 
l^ato effettivo. 

KO¥Ìgo.4?r?i;MfizzareUi, procura* 
torè 'del 'Rè '^ Rovigòjfii promosso di 
c^tegofia. 

C«Bi8a©|fc^J(^^ji,vpn9Ìallà: Xenezià: 
j - X' elenco degli espositori per lâ n 
mostra industriale regionale, che avrà 
luòÉCo nella nostra città il prossimo:: 

Anguillara « 
Battagli^/ « 
Bovoleata < 
Bresstìo « 
Campo S.Piero « 

j.5Castelbaldo a 
Cittadella 
Conselve 

'Este 
Mòhselicè 

• Mon tag^ana, 
Piazzola 
Piove di Sacco ^c: 
P^lediBrentEi^ 

I Stanghella; n 

F „ 

- ^ ^ ^ • • ^ T 

34 « 
123 « 
18 « 
15 « 
178 < 
45 < 
2i7 « 
232 « 
335 « 
454 <. 
319 e 
71 « 
d16 « 
43 e 
3 2 ^ 

2488, SS""' 
7184.49, 
8243.76: 

'^ 

603.83 
5029.81^: 
156.47^ 
9175.19^ 

22888.41' 
55378.44 
50ÌG190 
6057.81 
6979 G8 

$È 

Questa mattina alle sette è giunto quale ritrae il sostentamerito per sé 
da Roma il seguente telegramma: \ e per la sua famiglinola. 

^loiiiéi Sindaco '< T o r n e o r e g i o n a l e V e n e t a . 
• " Padova. ' -^xtGì venne comunicato il seguente 

Mi assoc(|ì,cpl;;étì%re contristato al' telegramma: 
tributo d' onoranza cheja patriottica 
città da Lei degnamente rappresen'^li 
tata renderà domani all' illustre estin­
to. ;PiccolÌ. 

Cairoli. 

_Liài.-binbTl 

Torino 10, ore lOlBO ant. 
J 

Conte Balbi Yalier 
^'£l'.:-V=l 

Cl'rfflòlo iPemaocr i i i i l o U n i -
versl*arioi«rrr**Ll adunanza di '"®!! 
sera (9) fu importante perla delibera-^*! 
zione presa di .commemorare, solennar 
mente e,v,,pubbjicameute Ja^.data in-
fausta dei 2 giugno. 
^"'Pèr'^^tàle commemoràfióno v6nnei; 
concretata ed assodata ÌMdea dalla 

••;^i 

1214. 

SK•:.̂ ^ > - j ; - ! H Totale lìbr. N. 3958 L.Ì88;338.67 
.1 ^, ,̂" 

•^^A^I.Fj--

agosto; va sempré^-'̂ îù ingrossandosi^ 
.p|ÌBtii^f^negozi^p^i,^j|idusKiali,^!^ 

M< " , f^nno domande per esporre qualcosa, 
logge che devono essere presentati, o i Intanto anche li palazzo degli studi, 

ove avrà sede r esposizione,.^iOr pros 

: Cons ie lve . ~ A sfogo di antichi 
rancori certd'R. D. àppifeciò il fud'ci 
alla capanna .di ,R* |̂L,v;paMsaiid4gU 
danno diLfoO. Venne arrestato iHu-
cendiario?Il:> diano della questura 
non, IO dice. 

T i l l a f r a n c a . — Un furto di al*. 
Clini vrtsi ditranriei mediante sòalata, 

'nella casa di M- 1. 
J;ilfladri, ignoti; il danno, notissimo: 
L. 50. 

m 

=-!î ff:' 

fei*^.^=NÉ^T^^^ 

.!:s 

^Ms 

. ' È ^ f ̂^m^w^^^^^m^fi^ 

-•••••-' > : ^ r ' ' - j 

':H^ 

-m^ 
FraiAeegiGO G i o c o l i 

••a-.' 

im&mm^ì 

all'occorrenza ritirati. 
« 

f̂ 'j 

Non pertanto possiamo: affermare 
Che sono m errore coloro^i qu|li^r^f 
*apgonp,4h^,JjaJegge |iilU^^ere^jia-
zione fondiaria possa esserèlllisòussa 
alla Camera prima delle vacanze e» 

sipQĉ  ad,eS3e^;Compiutd. ed appena^: 
kfìnjranno le scuole sì darà mano al* 

allestimento dette sale, atta colloca-
.i.Sftiyinaugurazione 

^ : " 4 . ' V ' | -,!^^^ .iS •i : ^ i ; ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

funerali di stamane riusciranno 
splendidi e commoventi, più ancora 
Der̂ iV concorso spontaneo di tutta la 
cittadinanzatt'che per la pompa,delle 
ìlfprésentanze ufficiali. . ' [: 

P^^FinrirMMònunciato l^intervento 
! delle rappresentanza dei 
t j Comuni di Montagnana, Cittadella, 

1354 58%!^^^^'^"^'*'"® Sef giornale numero u-*' 
OR()f> t)ff# nico, essendosi già potuto ottenere la" 

I coUaborazione di Qualche illustre,pa-
Itt iotaSi^ fitlando^;. SU quelUi|di altp..; 
SPStPWk in |§f8t8"f«|Ssit*Wll 

bella lettera deuoperaioon. Mafil, che 
I suscitò gli applausi e le approvazioni;v 
del Circolo. 

Per questa pubblicazione, come per 
concretai:o.ed, attuare altre. .fQiim(j,.di£ 
manifestazione di lutto^ %enne eletta 
una Commissidne di (jualtro studentijt^j 

* incarico di far pratiche, insieme 
;al Comitato direttivo, presso le àsso-ij 
ciazioni politiche ed operaie dellàt 
città e delia Provincia, percbè^^lat 
commemorazione non s'attengg^, senor 

J; pliOemehte a unW dimostrazione della 
gioventù studiosa, ma acquisti, possi­
bilmente, il carattere di lutto citta-^^ 

' amo e nazionale. î  
Venne, Stabilito ,che in tal giorno u t 

Circolo inaugurerà la propria ban-
diira^ Sciale, 

i ^ ^ 

^^^ 

fmm^^'^ 

zione degli oggetti 
io^ci^edo verrà fatta il giorno stesso 
dello scoprimento del ,njoiiumeiUO à r ^ ^ • «« o iDsuti;.», i?,f;ii;v'̂  •tr: i 

RfivA ftvv^ivf#ii"iifià^ in f^ft̂ ^^Kt̂ î!^ Vittorio Eraarmele, essendo, si può Ml^M!^?f^r ^ >: , . ». ' bill ve, «v voK*'»'̂ '*" sua 111 iai<i;0 e ne iiî -.r 'j.;:.! >v'ijji'è-.>'aiî^̂^̂  rvnnia • ri oli A .ctr.nniA' AifìDiAntan ma-'i 
•j * % ^ , vs >̂ *̂ ^̂ * 1 dire, r u n a conseguenza deiraUro, ^tg?PM»-ifM® iwJ® eioiueatuu ma. 

presidente deU^ ̂ mmissione P « ^ t a - - | » t g i » e ^ i ^ . - Sotto il t Ì « r ? t ó p i c h i l i ^ , f e M Ì n i i i ^ s ^ 
t e n t a r e , 0^. >!inghetts abbia esplicu pfMrfe M B M à ^ M l •7^^»'^ W V S ^ 1 *ì(ÌlW-MagÌ8tral^ JEsUtól '̂ NorrnsOl^^ 
tamente dichiarato che^^essa non pò- yerj;te:^ -• ' \ , ' R.: Università, jR. Liceo" #*Ginnasio, 

f t r- . T ' •l'KW 

:ŷ  Fu quindi accolta per acclamazione 
le proposte drcollegarsi alla Federa* 
«ione Democratica delle Universifà 

^^'•'"iv:^-

m% 

. H--fìrr^--f-:-l:|r^^ 

t ra aver ^compiuto-iss)?^i^l||^.^g!^^ 
della.fìne deir.anno. 

'Y^±¥' 

ì-^ ^^m^-f 
i:t='-:T 

Falsi aliarmi 

''« DomaniifilO, è convocata r as- titTfriJn •opnffinti « Rrnnlo^^tAchiohft '.wìM-:''i(.*iv"i'-- • •, rV'fe-"''*i*"»-*^-'-*^^^^ j istituto lecnicoM'̂ e scuoia lecuiLiie, 
semblea degli azionistrvfdella Banca 
Veneta per udire la relazione intorno, èS 

Associazione 18484849, Associazioni 
,l;jì-pS^^V^^j>^;^: _^ , . I _ • 

. . . ,. r I ; . . Idéfuhtó'sìgnorVAngeio Errerà. 
Iri.^.alcuni oirco(ri^,p^rtoeptai^3,^ M^^^^^.jIS-

bommentavftlEpoliziajì^ejijna squa^^^^ richi^f^lt*^^|i^^VÌ^ 
dra navale francese^^f^ebbe, péi^^l^Ktdekcaso, senza "nulla taceroì^nè "àÉÉe-
Boiite •r̂ 'OvoluzioOij a passare alcuni 

iA%mm^mMmmo pm99^ra del,;Mafflt"Z'«nali frullana e padovana, e 
^ ^ '• • ' ' " " del Pungolo di Milano. -*' |; 

I^ S6coi;o,4l .jPurÌsfO?oÌ'|J|/^a;ta dì - '^^ ; '^ - '^^ 

^ • - ^ J v ^ l i , 

giorni nelle acque di Napoh. e si da 
va al fallo una interpretazione ostile;> 

Interpellato privatamente in propò-"^ 
SÌto r onorevole Mapcmiilvavrebbé^ e-̂ -̂  
sclusa anche la piii lontana probabi-^ 
lità d* una simile interpretazione^ 

>r^>f^>''^' 

i'̂  

Eiterò 
. Ì^ ! i : :y f ' -

>=^E^I:':^v:.::!? u - -• 
^''Y-'iii^-' 

rik'"=-?^!?V.^"^«^'#^"(*" 

it-fcf^-^vi 

Le finanze francesi 
Sadi Carnot assumendo^ la presi-: 

d9nza^^Ìd^Ua,,nug|i„,|lon^ili|^^^^^^ 
Rilancio dimostrò che^^Jf,^s|^i|t|im6l! 
imSafàzzàta delle finanze francesi di-
pende da circostanze estranee allav 
politica. Disse essere necessario rare 
economie ed eseguire 1 grandi lavori 

I l n 

pubblici metodicamente per evitare 
ì crediti suppletoria Sì pronunziò par/ 
le convenzioni colle compagnie fer-^ 
ròviarie. 

?*^--l^.r=-
, Oggi paro 

compianto e di lode per u cittadino: 
ègregio_..cl^e,,ladp^aJ|^.|)erdu^g,f^j 

,^Wr:^- t'-lik 11 Sindaco di Firenze ha mandato 
il seguente telegramma: 

Sindaco. Padova óf if^^m 

Notizia naorte deputato Piccoli ad 
I -

"ryiona (?ei liberali 
ftZ BeicHstag germanico 

. ' i : . , ; ^ - S-^^.i',ì. 

Martedì il Reichstag approvò' con 
101 voti contro 97 la proposta di 
Kicbter. d^,^ri!a^|.^^^,Mlm<^i^ 
Commissione per'-ulteriore esame. 

La sconnttriiéÌ''^<JV6rno produsse^ 
grande impressione. 

Si crede ad un prossimo sciogli:; 
mento del Reichstag. , 

T 4 É É I H I W l " H i^^^^^tr^Tt 

\ - • 

Proclami socialiàU 

K/l'̂ ^mporto deiraramanco^^ma circa le 
calibe per cui fu possibile;;;cheabbìa^ 
durato per tanto tempo. i 

Le verifiche hanno continuato Qno 
ad oggi. Neir ufficio afretr^tifaf^dav^^ 

^fejJlklgf^gW^^-a^SBO?" ..Q.9stantih^Ì|WglÌ 
esaminatori rimasero soddisfatti del 

: modo col quale ilHcollettore tièiie 
quèll'im^brtàWt:^^^ziendarMa irt^fitì-,, 
to riguarda jer^lazipuU#.cas3ai4^frav^^ 
la^Esattoria e la Banca Venetai nelle 
quali entrava il disgraziato suicida, 
pare che siamo già arrivati ad un; 

'ammanco ;nlevaniissimo, poiché oltre­
passerebbe :le„2C0 mila e si appros-t 
simerebbe già alle 250 mua lire. 

i questo disgraziato affare molte 
ircose si^dicono, che •noii^c|^;;limitiamo 
per ora :a:raccogliere, a puro titolo,di 
cronaca e senza commentu ; 

•̂ 11 guaio principale consisteva nella 
hiancànza assoluta ;di%cohtrblléria*^lii 

..<ieposiM:,.clì,^,taceva,,J) collettore.Er^^HM.ra.̂ v...̂ ^: .̂̂ ..̂ .........̂ .-.:...̂ .:^^;,. •• .-:n-^^ . .->, 
re! a nel quale si er^ risposta pien*»^P"cO''aggiamflnto partecipando al 
fiducia. • lutto cittadino per la morte dell on* 

DeiiriomMriil^e 1'EfFeira^ '̂̂ ilcacP^ '̂'"^-
.tevaxalja G^nm. dell'. Esattorjaleiido 

J^aHane,iniziata in Roma; e di man^ '̂ 
dar-attodLadesioQo alle deliberazioni 
del!'ultimo,pongresso Democratico i M ^ ' ^ * ' ® M)^ ^^e!^...salice, la tornea 

presiden^eî ^Toriitìc*^ f IgWale 

S. A. R. duca dì Genova delegò 
^1 generale Be^tagno a rappr,g8|ntarlo 

noli'Jwniinente torneo regionale d» 
, ed oggi invia premio per 

esso destinato dal mio augusto prìn-
: cipe. 

D'ordine Piginone, 
v ^ |ìr«ffpo®i*o d i «stis swtwialSo. 

I l ^ I^ri(9)Ìi' 'è amtnHZZi\to un uomo dì 
trent'anni a Ponte di Brenta. 

S' è chiuso nella sua stanza, ha at-
taccata^ima fune con,.*|io,do scorsolo, 

:,ad^un uncino del soffitto, é salito so-
rpra una ^edia, ha (iaccirttè il collo net 
r^lldciofHa d W un calcio alla sedia, 
'*!.... buona notte. 
- - \N^U«taf tzà ; ;^ò t t t^p l f^ ' ' IS '1^ 
'del suicidà^'gi'ò'tf'ane e beila, e quattro 

ambini da potersi mettere tutti in 
I un corbello, che ci starebbero comò-

damente. 
^^»;vDicono ..p|ìa,dl|se|t|,ju^p^|m^|^ì l*ab-
i-biano spinto a togliersi yolontaria-
? mente ila^iVitàl 
|ŝ :.iBonÌ8SÌniO I 
fp^Adessa^iMJia giovane.confpgna e 
*i,suoi, bambini sono W^esldM'f'/ 

Se i suicidi pdtiìssero sollevare il 
capo dalia tomba dopo qualche annoL-, 

^Davvero che avrebbero allorft, ma ao* 

vista delle.conseguenze Sella loro in-
sania. 

Conseguenze in/alcuni casi tragiche» 
^iintaltri.... tragicomiche. 

UBicuno troverebbe presso presso 
a propria tomba, sotto la stessa zolla 

cippo, protetta dalle 

U J 

Bologne-
='-r_r->^iT.-ì-

A r è o l l i t i . — Dall'impalcatura che 
f S W # sul? angolot^ella cornice del 

palazzo, delia Ragione, d[ fronte ai pa-; 
lazzo delie Debite, cadde iei;L8tve(r8o,ila;J 

della yeccbia..madre, svenluratìssima 
i che'non seppe sopravvivere al iQglio 
• suicida, e mo0;,dvcrepacuore, e volte 

•̂ .-L-̂ ĵ t̂ '̂̂ r'̂ ^ .̂-.̂  1̂ =::̂  i^-^^w.^m'^^^, 
es?ierglf sepolta accanto. 

Un'altro, la sposa, abbandonata nel 

^rtV'ri=^-i^--/^:i-^i 
Risparm 

sotto; , 
;Ir:pover uomo, era; ancora offgi tutto,; 

sbigottito raccontandoci la cosa, e ci., 
assicurava che,^pensando al' *perÌGoló| 
coì'so, non aveva chiusovj/occhiodu^ 
rante la notte. 

m' 

^ 

^J-^^tì.^.^';^^*?--'-',"* J^f^JP''^'j^^ir.l^'nIVT^ i à ^ O ' ; ; ^ 

• ,^^ s^ 

-fi; Sappiamo che un altro asse cadde 
1 altro giorno sui piedi, per così dire;; 
del calzolaio che ha bottega sotto IÌV 
palazzo delle DebUe. 

È, dunque una piocsia in, piena rer 

V "̂ 

^ . : ^ • • b . 

dolorato qutvntì hanno tenuto in pre-
ciò meriti, insigni,di„,luiienoì^ fiorewr^ì 
tihi^particolarmente che membro com^̂  
misaìoiVé Inchiesta per Firenze, difesei 
nostra città^a VISO aperto in momenti 
difficili. 

•.^.Ì;^vC^'P ^*JM^^ 
porgo vivissime conaognanze madre, 

: parenti, Padova sua 
- _ " n j 

Sindaco Corsini 
] ^ ^ - - • • 

li; Comitato'esecutivo; tlella Società; 
; I zm^3i1iz-. jr _ . 

- K . - - - Ì -

veva poi depositare a,lla BancQ, parte 
tratteneva per se e le deounciava 
poi naturalmente in proporzioni ri-s 
dotte, 

,JSÒ.senza colpa sarebbe anche ìt̂  
Municipio, poiché la controlleria e--
serenata dai Comune fa sempre di-
pura''appàrénzd, e mai fatta con rU 
gore e.,.m,J^rupol9,,j 

>;;S?liE il Secolo ha, per dispaccio, da 
Venezia y * i - r̂  . -. 

« ^^'a^'^ci^^lMiato dall'Errera,"p^^ 
reiJtS .(ìleil' esattpxJa^àCOfnunale appaia 
tata dalla Banca Ytìn,0.a ,lì...palmola 

.A. LeopWfiiWb^ distribultPmolti «"«^^ '''M.SJ}^^^- ^^^^''!HM^^ 
, r •^ìt-Hii^'.-y^-^.---.^:^fi:^(,^4r':-,,.^..^ •• Banca scesero da 225 a 137<..:liro. » 

proclami socialisti, firmati-«fil 0(Hp.,>sC'è esagerazione, cre.liam'>^^^eU'ul.., 
a i ta to esecutivo socmlista a in cuì-ij.itipiv^ partŷ ĉ l̂ f̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
si attacca vivamente il governo e la " 
borgh^tlj^. 

Piccoli, ha dehbetato; 
ti , Di tener chiuso il Gabinetto di 

Lettura duraii te |yi |g | | : |J | ,^ 
w2i DiJntervenìre ^(.funerali stessi 

per rappresentare la Società. 

;-;il suicida per^moré vedrebbe la beila 
|)erèi^i:CU)-occhi languidi si uccise, i-
lare, contentaj:: felice, passeggiare a 
braccetto.... cor migliore dei suoi a-

gola;^^;ossia una tempesta. .fiUE'l^S?". 1"^' '" «^«^^^ «he gU.dlie^e 
A fulgore impestate, libeMnosiè .^$ì^.fy$iì^M^.S^^$mfBMm^^:MàìO 

d(>Mml''mim»Wgmdìe nitììill 5^PA»l?bl!cèj^ 
cipali a dichiarare in contravvenzio^;] :34S^^^ 
ne.."iiilt municipio. 

; , , , S ' o r l a r© . •^j.,.Sotto questo..titolo, 
Ualtro giorno abbiamo pubblicato ur i 

un bel giorno, e;M. vendersi. 
\ Un' altro, if figliuoletti abbandonati, 
laceri, auamati, lagrimosi, coi piedmi 
nudi hel fango freddo della via. che 
Stendono la manina ossea ai passanti... 
• :E; via,iié:-via.^^^ ,.,,. ' ' 

ireblàmo Venutoci da viai^S. Maria 
Ictmìai^^òntro il rumore che si ;fó r 

• E quella,povera creatainaKch^; àc-
j;ceso upchilOj di carboni* in u f i ' c a l j 

ano, chiuse ben bene porta e fìnevii 
stre, SI vestì di bianco, e si stese sul'i 

JL 

^' 

. • . ^ . ^ • % . 4 ' ; : ^ 

li^-IJ-^:"^ ' - I • • • • i j n - ^ - ^ y ' i ' - " - ; ! ' - " . ' ' . ' " • - ' ^ - • , •5"^ : ì i ; - ^ T * - ^ / i ^ > ••"-•• alle carceri dei « Paolotti » picchmndoM̂ v̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^ i' °̂  '''* «opotmuuu 
sulle inferriate delle celle alle 5 li2 ; \ /•? m̂̂ &̂ M""̂ ^̂ ^̂ ^ *̂  *̂̂  
j l i * ' «ere che razza di reclame ha fatta 

• d e l m a t t i n o . u^!:;^^-.^;-^^.:^-' ^-^.^^^vs^,^^.. ' rzr.'^.'!^Jiy.^.,.;_.f,t^^^^ 

pìcchiamento^ la,sifa,,alle,,6 li2, non 

m 
^i^'^^^ 

•'- U7^ 

m. 
mtv t La Società di M. b. fra i parruc 

V.-^iv 
^ > ! - • - -

La stampa liberale viennese occu-

— Rir/uni, giudice a Venezia, fu 
promosso di categoria. 

chìeri invita M soci a trovarsi v^questa 

mattina. aUe4(^4li^^li'v4J^(*&Ì^.Ì**^o-
sidenza;;ini. viaEabbri.n, 356, per por-
tSrsi, precèduti dalla ba'ndiéra'sociale, 
a rendere le estreme onoranze al com-^ 
pianto comm. Francesco Piccoli.» 

« La 5ij|,s|ip||e,d|ll^^^^,^a^ca,Jene^^,^ 
previene la sua clientela che domani 11 , 
dalle '̂̂ orgHO 1)2 a lUlÌ l f2^%urant ÌS; 
onoranze funebri alj:;;^compianto onor.;^ 
comm- Jbrancosco Piccoli, gli uffici 
dalla Banca- rimarranno chiusi. 

-, ^ 

•a l le '54 |2 , te che non ,è: tale da recare 
%itiÌt(Ì disturb(yWyicibà&^ perchè è 
limitato solamente alle celle dei con-
dannati più gravide sospetti di mten-
zionì.i^ isvignatorie. 

D'altronde il regolamento lo pret-
, serive,'^e: controvFKregcf]amenti,qom6 

i i > l . ' T ^ 
^^^ --i \A, 

::controv|<t!e^t;»>»>'e: vano dar di cozzo. 
K l l s g r a x i a . — TJn> bravo operaio 

M j » . . W t ^ M Ì P . . ; ^ i t e m o ^ | p e p ^ 
;rin^nciò alla vitM(ÌfiOrèrite, e 'corrie -̂
egli ne approfitta I fera un mezzo im-
becUle ed e diventato un uomo ai 
spinto, aveva un muso dei più insi-
gnifìcanti e sì è trasformato in un 
adone. Diamine ! una donna sì è uc-
.tó§ft.PISjuÌiAv:*ìSsere4n^omo^raroi. 
e ^ A u n a gar^f a^fcbi^séflo'i^ii^ 

i-_ ' - I I 

^^^^^^^i^ | - < ^ ^ - | • " / 

. te t? . , ,^ Pontecfìat^^^^voleiti^ P^iiP^e 
, ll^i (9) la solidi tàj iu^a scala à'ponto 
^che doveva Consegnare alla persona 
che gliel aveva ordinata, cadde dalla 
sommità'à'eiia ecala fratturandosi o r . # 
ribilmente una gamba. 

• Al disgraziato uomo, che sappiamo 
iviS'Jìt 

Potremmo continuar un raése^^;^ 
scrivere verità sacrosante sul genere 
di queste, e mancherebbe prima I in-
chiòstro che la materia per dimostrare 
che vai proprio la pena dì ammazzarsi 
pefche Amore ,fa anello che ha fatto 
sempre dacché mondo è mondov'̂ pe 
non 9i^Am'l'0"a»''> pe>^hè il sole non 
splende tuttì|;|^:giorni e la luna tutta 
le notti, perchè.... le emorroidi non 

| •^'-- .^i^•: - -1 
' permettono di star seduti comotliì-

essere un operaio onesto e laborioso, mente. 
auguriamo sieno benigni la natura e..<44!"sMa preferiamo concludere, anclia 
ii'chinirgo, acciò possa tornare per^' perchè non ci teniamo a p||,|§.ar.. pei' 
fe^^me^Jo tlmm^ al^' officina, ^^^^ ^VQ^a^^i, 

H 

4i 
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E la Gonclusiono è questa'. poiché 
€l*siamo, stiamoci ; e stiamoci colmi-
gìior garbo possibile. 

Si sa : la vita è un comba£timento: 
io ha detto la sapienza antica per 
bocca di Senecn. Ma vorremo perciò 
•voltar lo spallo alla battaglia, e di­
sertare dal nostro poeto, indebolendo 
e fi!lt3|Noatri^eiì|Ì,^||y,|i^|5^^^am 
di^'i|uelli*lhe; cpmb con noi 7 
Vorremo rinutìcìàrG alla speranza delt, 
trionfo, che pur corona talvolta il va­
lore G la ftìde? 
! 'Combattere, soffrire, e talvolta an­
che vincere e godere : in questp, sìs 
òompendia la vita.jEy poiché nonJ,in 
Tiostro póteEd, mutarla, aticìsttìftmql|t 

tipografico italiano, diretto da L.Pe- J il (Governo fosse il fedele interpreta 
rellì, una seconda edizione. 

La notizia é ottima, perchà prova 
ohe in Italia si sanno apprezzare, a* 
mare, e persino comperare, i non sani, 
istruttivi ed UÌHÌ, per Ib meno quanto 
si sa estimarli in Germania, dove, •— 

j caso; non comune, — ì\ Berliner Tag' 
hlatt^sQ ne occupava di proposito. 

/^¥Jon vi è al mondo un paese, — 
scrìveva la^l i faner T&^im.'^ì^ 
Éif stato tanto percorso e descritta^; 
quanto l'Italia. • 

« E tuttvwia non vi è torse paese 
colto, che —- anche per chi v i^ ' l i roS 
e pei suoi raiglioi-ipfnlicitori — abbia 
ta»»Al?.l^gWtóapàMMIWPSSpIogi||,^^ 
come appuiito quella terra favorita 
dogli artisti 0 dei tounstes 
' l i l t i inghi tratti dié^paese sul l i lcoW 

PJCie» tal e, vas^U er^^ t^ .^^Uf^ggglia,^ 

-^'. m 

tal qualR, e procuriamo di tfseìrnè, e sopratut to l'Abruzzo, c i rcondAtotut -
venuta l ' o ra , ononiti , compifint!, la-
sciando prova che a questo mondoci^ 
siamo stat i por operare qualcosa dì'i 
buopo%*dWutile. 

Ed orti :: ite \mis3a est.,f,:jc\oòj,}ài§ 
predica è finita. 

IJna.,4l,osBB8a..d) quelle^.,.che,c'Jn-
tendiamo, venne; :arr,eat,ata U s c o r s a l i 
liotte ì^érchè fac6V|,pj(|e)]e escursióni : 
fuori.,.^aei regnlfimenti di P. S. 

••;Vi';i...^ 

torà diilie misteriose leggende dei bn 
santiss-rs sono^ierre quasi •igrirote. 

jj^ssB^r'à^.whhjanfio; letto eon grande 
interesso il libro del distinto direttore „ 
della Riforma di Roma r*^ Primo -

?llfe ci fu manijftr testé dall 'milk. 
e Certo non è!,iUn viaggiatorelrchè 

deaeri ve tuttQ con .minuziosa,: cura 
queali che ci si presenta noi libro 
intitolato; «Abruzzo fòrte e gentile »ii 

«•IllsU^nibro è piuttosto un^ serie 
% 

di impressioni personali^sulla, natura,, 
a»cB* i caeciatoa'i.*^--è^DWposì?4. l'arte, la vila poìiCrcu, ' Ìe"condizìoni:> 

zioni per ì'anno venatono 1883-8ra | sociali, la Vita popolare e le più im-ii?; 
La caccia in genere col fucile è p e r # 7^^t«riti; p^ì^èonalìt^ d e l f p S e ^ 

' ' " -rv;«,fe ipi-essipnj ;,sci:iU stile ,4i!t 
poetica osservazione e di scettica ìiM 
losofia che caratterizza la giovane gè-

^leraziohe dei "letterati^ iii Italia. 
C^Ma&l' autore, vede acutamente '% 

. 1 — 1 — • 'i-lh^'}^'MYÌ: 

messa da 1 ago,sto^83 a tutto, 84 
quella alle ,:lepri,;^,.quando W terre^no 
non sia-^òc^erta di. neve, da Ì5 aigos# 
a tutto a]cgS&r*8ft.r-..<Ìuella agli 

• l 

^if?.iii^:iwmilli '?f-Mr-

dèlia volontà della nazione. E P ' " ^ 
convinto di esserlo, ma non può a m ­
met te re se ne dubiti , senza che la 
Camera pronunzi il suo giudizio. La 
prega (il aprire la discussione in prò» 
p a i t o e valersi di una mozione qual­
siasi per esprimer^Of 

Ìnlforani& presenta ques ta risotu-
zione : ?« La Camera, udite le dichia-

frazioni del presidente del^CiSiisiglio, 
. approva l ' i ndirizzofdella politica in ̂  
t e rna del g^^ernpi^iiit 
i'SlI presidente osserva tale presenta-

iz ione non essere consentita d a t e r à -
golamento. 

.i,a* Dopò,!discussione in proposito ,-r-
cut prendono parte Ntco ter a. Spanti-
gati e Lazzaro — Morana r i t i ra la 
Sila moSibné, 

i.*iiyyo|iunzia9Ì,lVin^rpeUanzaJ|^,iVic^^^^^ 
fera sull ' indirizzo politico seguita d%, 

^ due anni m qua. 
Deli b fe r a ̂  i | c ( i l ' f t ft'"l v o 11a d o ri^a ri u 

:;4^:^S>ai»itìriil^%i^|ar^^^^ sospendesi la'̂ ' 
seduta. • à » ; ^ • • 

Ripresa, si rjmanafi par propostai 
i rB i t cce l l i , l 'iVilffrògaiiòné' (^ 
t t t r^ i l f ' i^^a . Bonghi relatiy^,;,al,,prP:;^^ 

rjowxjMìC3t'iaj^:h/cb/a: 

--i 

I..I1 

[Agenzia Stefani] 

_ j 10.—-Processo di Fi-
letto.-^ Miserocchii Gasadio Vincenzo, 
Parmiggiani'Ktonioi'éii-Cariando fu-
reno aspolti. Condannati Morigi Giu-
flèfipfli^adovanì, Stirèlghi, Mirandi ai 
I f t v o r i J W i a vita. PicciBJni ai 1S^ 
von forzati per venti anni. Baronijii 
ikvori semplici per venti anni, tìan i 
dini, Ragusa, Chiapponi, Cadàdìo Lfi-
gi SLpHayori semplici per l^^iJfnL. 
Morigi Pamenico, Òasadio Ernesto a 
10 anni di reclusione. — La sentenza 
venne pronunciata alle òVéSf II ver­
detti;̂ ;, .̂ a^cQrdò le attenuanti a tutti ' 
gli accusati afftìrmati colpevoli. 

i i | l • ^ • i 

• • • ^ i 

• ^ T ^ - ^ ^ 

gramma di concorso nel .I^alitecnico.^ 
ìSLÌkl svoiae i'Aaltrft sua mte r -

i\m^^^^>-^p^^-^y 

, ,BRUXELLES, 9.^r^,Il^^^re8tito bel-
ga^,di 60 milioni,,al/^'^P,p .fu, coperte»,. 
cin'q'irtnta volte. 

COMO, 9. — Il maresciallo 'Moltke 
è partito^'CJiretta.péiSMilaho. 

:aESANC0tir , ,9. — Avven^ne, un e-
splosione tielropificio del d'sficimentoi;^ 
delle cartuccie. 5 morti o fanti gra-
:Vémétitè.;41 minvstrdr!:fIr' la guOTa h P 
.inviato dai,,soccorsi,. 

SPEZIA, 9. — È giunta la commis-,. 
Sione composta delle signore veronesil 
Òhe offi^iroìrtp uria baridiera^lfra 
Gsaa^.venne^Jnalberatàr^'^sta mane-,, colle,, 

" • 

t.-% 

f rogazioiie sur proE^ramma di concorso 
p'éiifhòhùmènto'VVittoripi^Efnft 

;,adomanda.ianzituttoq_u%Ìi^ fossero i 
• premi pel primo concorso e sa siano 

pagati. Esaminando poi il programma 
^^pr^s^òorido, giudica cHeilmcynùrnéhi:r che v i s i i ò ^ i r W ^ niwiF 
Itòffier archi te t turale jcul turasaxebb^S^ 

genio artistico portato in Roma. Ini- diretta in Russia. Il S u l t a n o ^ a n d ò 

fc 

.T?t 

discussione tìul Tonkino a ml'rtedi. 
COSTANTINOPOLI, 10. — Assi C,^,;,. 

rasi che Rnstera sarà nominato a utv 
posto imoortnnte. :tfe 

.BUCAREST, 40. — Risultati dèlie 
elezioni legislativ^è: 132 liberali, 13 
aelr opposizione, 

TOND§1^, lÓi -«rfSÌMtenne una riu­
nione di armatori, a porte chiùse por 
discutere, 8}ì\:,^,^econdo canaUdi Sue«-
Si 'è 'deciso dì sntipsprivere 50Ò mila 
franchi pegli studi dell* impresa. Una 
deputlzfWhò domanderà a Gran ville 
|p*esist(|npii;;pstacoli politic.i|̂ .LBi,̂ .decÌ-
|i|ne^„però finora è conosmuta mcom-
plòtamente. La voce di' dìssoluziona 
dlPParlamento è infondata. 

DUBLINO, 10. — Brady sarà giu-
|%ltóJ.Mfl«^W- B6i>chò,,iitv giamo di 
fasta la maggioranza della popolazio-
ne asterassi dai-nivertimonti per g-
sprimengli simpatia. 

J 4 | t l G I , 10. ™ m-T^,ììps ha da 
Vienna: Sembra certo cha?l#^ussia 
adoperasi attivamente a provocare fra 
la-Grecì^ifir Montenegro, la Biilgarìa 
ê l̂a .Rumaifijafii^ 
tro r espansÌone,4ell|Ìlìplitipa. econo­
mica dell* Austria in Oriente '" 

_''->;;.'/^ii-^=i-

•T:;-"'":5iì3ù'̂ . 

' I ^.. 

VITTORIO nODRECCA, Direttore. 

I . . -1 ' • - . , -L ^ - I h . - - - > l •','..*-.'- . - • " 

\^:y^-:f.'f'.x-[-. •<-c: i M if1,.=E-l''.-JjV:ilM''.^J=h.r 

Insei*zioni«a Pa^aiiffinto 
TfiT>n 

• •-:\'•^.•i.'fiii!?^•• 

rm^^-^ 

ticcelli paìusiri^ea acquatici, compresa '• ^Ei im.Ml |gvSl l teJ"® ^^•jj^lìifel^j^ 
, , , , . ^ ^ oo ^̂  V iv servazioni sopra una casa di pena che 
la beccacma, da 1 agosto 83 a tutto ^^^ p , j ^ ^ un. antico chiostro; sul 
aprile 84-^^la caccia con re^ , vischio,.; femodo in cui vieneAcpndottS^^'ir^cam-
ed altri artifici da*l^ agosto a tutto pagna elettorale ..tra,, le, montagne,^ o 
ttòvftmbre 83. sul a popolazionp delle campagne, la 

Restano imoiutate^Je disposizioni C"̂  povertà offri agli scultori, ed ai 
^;..ÌtJ^fSKi;tfcT^^ffl^ . (̂ ^ ,̂fr più moderni romanzieri, argomento a 
i * a f e P ^ ? ^ t o W ^ l ¥ ^ ^ ^ « S » ^ ^ ^ ' ° ^ : ^ l4eazìoni, che %nno .t^i^sfre ,serìa^^! 

mente ;-r-Vsi impara molto più in fatto 
:;di'cu!tura storica, che non leggendo 
<)pî i:*BViTfto!tò più dotttìip,5fpiù vaste. 

,.fvEd inogni caso ci si divergo raoltò^ 
d i " " p | p l ^ ' ' '^•••" ' •"• ' • • ^' • '""' •'•" ^^ ^ 

inè|ivMidì|a4ey>i4i,,^ delIp...«ciòvate; 
^: circìa :;J!lpiS»ércÌtì di p6db t t i4 ì 
caccia durante r epoca m cui la cac 
ciagione è proibita.^ ; ^.. 

C u » a l d à c / ^ Maê ^̂ ^̂  — Voi a-
vete sei; mele: io v e , n e domando 
#Ìt^uarÌté;:^veJ!tìltestano, ?,, 

: Maestro —- Come r se io ve ne ao' 
mando tre I... n^^ 

j u -h r ù -

B a m b i n o ' ^ i M a ; ; só / iomon vei le do7 
• . : . „ j - i 

1 d j j ' 

IKolleAtino d e l l o S é a i o CfiVIIe 

i 

4̂  

- = * • -UUiO, 

Parlamento ilzionale .rW !̂. 

ì V v^ . i^H 

- M . . ' , :>. 

:=-|^^ 

^^. 

Ciasasera^ti© 
\ 

-^^{ 

m 

^ ^ • ' - -

a»cJ«c.g--:s^,MaScni 6 - - Femmine 4. 
M a t r l i i n S ì i l ; " ;Battrstelli ^Ù^b 

- • -
r i - . - - - ' ; ( - , 1 - • , j , -> i '= ' - ' : ai Vinc6nzo,;̂ riin(>jJÌegato,i ĉ ^ 

Molin Carolina-civile,. nubile;l§en^ 
traniDi di Padova. V 

OToipél, -— 'VeiWése Massimilisino'' 
fii Felice,.dUnni32,,:yillic6icel(bè?^i^ 
% a t e i k " Scar^> ,Sio,,,Batt|.,, fil̂ An ••:. 
gelo, d anni 64, falegname, coniugato, 

l i : 

^ 

Tonnata.,delio 
_ H j I - r I ' ' - ^ ^ ' Il 1 ' - ^ ' -jr 

: .Siiapre la seduta alle 2.10. , , 
G a m a z z m giura. ' 
Convalidasi;;i';éIezion6 di Dflwifói^ii 

deputato delflìfSoUeffip di Messina. 
n i o v a n a , svolgendo la sua mter-

pellanza sulla politica interna del Go--
^erno, dice invalsa una cattivà^-^abi^' 
tudine neU%,Caincra,,.̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ gravi 
questioni senza venire ad alcuna so-
luzione. Egli intende che sorga una 

porterebbe in hiedia la spesa e di«^ 
strùzionè dii|:ruderi di antichjtempUlv 
II; nome di Vittorio,.Emanuele npuco,?^^ 
pnrebbe tanto errorp. — Il concorso 
è bandito e deve compiersi, ma spera 

^ h e i l governò tróVeràismodordifripn': 
farp . esegnico . i l progetto, che sarà, 
premiato. 

SVopret is deplora che dopo 5 anni 

^--: ̂ r ^ ' ^ ^ ^ f ^ ^ - j ^ ^ ^ i i ^ ^ ^ : ^ : ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . 

^V^'^^S 

1 
'L:---l'.":rj^''l 

#s^.,comniimentarla. 
^^^ •̂"\lEISiNA,,,:,iO. ;-^.iIiÌfcOryV6MienSJ 
J e t o a ^ a <iaJia^,^g|erenza a quattro]; 
per il congiungimento della ferrovie 

•"^MILANO, 10. — È giunto ÌÌf6Ì% 
,.Mq;ikd CQn.,,seguito. Ripart&TOggi pefel 
Genova. ' 

NIÀSSAHUA, 10. — Alcuni soldati 

I 
si discuta an'còrti disi 'monumentò chè*j^i;tnaltràttar^ 
ì l^gra t i l i id ine della;:patria dec|at%va,:|^^^^ governp^diede^lelrichiesteèod-i5 
al Gran Re,!_Fa la storia dei due con-, disfacenti. 

Xi,i"\^?in^m0i?i»'!^SK-i-^!^ir^ •f^'i-i. -I^JiS.iiius-

iNAPOLI.ia Il vapore ./òfiria 
»"0 delia Orieni Xin^jt^provenìente dal*-̂ ^ 
asir i^rAustralir t giunse lerséra e prosegue 

Ì)I PADOVA 

/lì̂ wLSo i»r€oIncenso 
r È apertoiJilMoncorso, a tutto" il 30 
corrente ,,.maggio, ai posto di primo 
clarino st-o solista di spalla,, nella 

..Banda de(5WMne dì PÌ1[ova, collo 
; sUpendìo/«^ di lire 550. 
ÌS|ftÌ.«A*?Ù;'ni drnomiaa,^edi rela-

tivi obblighi dt capitolato sono osten» 
sibili presso la segreteria di ^questo 

;^fIstituto ih:Via::rMiiggiore, N, 709. 
.^^. : (3004) 

" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

• - ' ^ . - j i - '"M,^ Sebben Antonia di 
'i!;*;^!-

d* anni 1 Ì|2» 
irolamo, di anni 23 mesi 10, sar ta , 

nubi l ^ t l i J B ra ga Gl^àzi ani rA n io ni a : fu ̂  
Giuseppe,4^! | ,n j , J (^ j^e^^U, cucit.i;ice,^ 
coniugata. '^. Piccoli avv, | iFrancesco 
fu Giovanni Odonco, d ' ann i 47 mesi;:| 
10, possidente, celibe. —' Cogoli 'Tb^' ' ' 
masi Luigia fu Valente, 4 i anni 46, 

di Padova. — Tormehe El isabet ta ( l i " r discussione, e chi''fìer^S^sèrvigi 
>Lntoriio, di miesi :9,j^di^7Padova.-iM.^-^ coni^^ 

d¥r* -, :" , • |l^^i.ii.|M|ptìJ>t.u^ 
M a s c U e . — Maschi lVf^E6mminel l^#°!l , !^^^K>^an^l9h^^ *l«^lt..P,a-
. EttorMiife Pisani Ital]a:;di,.Riagioi:|-^"f'"«'"l^^"^ «he dic^^^ lord che còn^ 

,̂i,,,,,.,,„,,,,,:̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ culcano la , , l iber tà , ,Premette la Sinìr 
s t ra essere s ta ta cQncorde nelle qua>; 
stioni finanziane, economiche e so-v 
Ciati. Le dtfierenze cominciano nella 
politica 8Stera.v:lia; Sinis t ra segiió'"'è" 
ty^jge,]i,,pi;pgr^mi|ia^||:|«;^M^ 
al potere; quindi non può dirsi che 
abbia i-eceaitro. Domanda al governo 

Roma ; e BuccelU dimostra come sia 
significativo'^e patriottico che sovra 
alcuniv^ruderi dell'antica Roma sorga 
il monumento al primo, Rfl^d'Itialia. 

Levasi la seduta alle o.lO. 

Ultime 
- - 1 , i ^ : . .1.-.. -, M J ^ 

casalinga, c o n i u g a t a ^ ~ Parasi Marta, P^^i '^^*^"'^^'?^^'^^®^^"^ 
.iy -_- • '^A ^ î̂ îrî .:**^^*;r̂ irh'r" '̂̂ ''î ^^ sovra mnora ;,;& a sua autor tà . . R A ' d ' a n n i 20, domestica, nubile. 

Tut t i di Padova. 

spEirrAXJowiy OGGI 
La com* 

paenia miline-^e F . Caravatt ì rappra- al regolai 
senta ;;:/,Un[ S2)os ^jer ria^ commedia :;ai piesen 

^omìcf l^^^ On; mi^anes in jnnf , . vau;^; 
4eville ^ O.e 8 i\% 

•j.—.\ •.-] .- . ; .•- ,"• •=.-.-L:-v:,-,-^-:?pi, PI f..": ' ,ri?•-;>.•• 

5»' 

Padova 10 magqxo 

Rendita Italiana .^^/j^,0fi 

Banco N<iM.^4MStJ^ 

C^gn^jBo,v^n0:ilano » 

Mobiliare ilaUàno » 

91.70 
91.95 

» 

» 

375. 
235. 
744. 
791. 

ijiiÉ̂ w fi4feB"é« tì s'iE^ite.i 
Ci dicono cht5 di questo liljro siinV^ 

paticissirno di OiPnmoib diret tore del^ 
• gioirnalè la Riforma st ia per èlsei*e* 
4ntri<pres^it?ik;b*:.ev^ daUp st^l^iUmentà;: 

1 

g9:Vrairappi:s.Ì£y.alla sua autori tà ,/Ì5!è 
intenda continuare a svolgere le pro-
messe della Sinistra, a s p e t t a la r i " 
sposta d*̂ l mmistro per presentare la 
suaximcz'one. ^ ^ 

^ - - -1 I ^ 

l%ico«cra. osserva che è,, contrario 
mento che Morana si riservi 
itare una mozione essendosi 

dichiarato soddisfattoSldel: governo^; 
Dopoqui^4Ì I? P^fo^ì^lnSh^^Q^'',ld|. î ^̂^ 
che approvò la politica d' Depretis 
perche conforme alla sua, e quella di 
Morana oggi/: crede necessaria ;ùna 
discussione e p,i;esenterà egli/-qifia JnJ 
térpellanssa e poi una mozio,ue*.IÌe3Ì-
aera che Depretis possa mostrare 

•VPkiH;!'!<s--"!r-.';,•"•!; fe^ii:%;£il; \ ^ ' i ; v : - . r ' - i ^ ' ' . .••'*.'i•^fl5«s'i••i:••^'-!;:'^"i•-:i••-'il•V•'-i:• eSSere Stato ledete a quel programma, 
ed esistere la Jin,ea;di separazione fra 

cadde 
per idea 

paese, 
l ì ioraaaa ta dichiarazioni perso 

ieri soltanto : che Depretis aveva ben 
posto la questione; desidera si faccia 
liipfetìiscussiohej^^- allora' dii?à quel che 
peas^^Wla politica .dal Qovernòf^^Ber 
*^a.S}^i;'i'^ riservi 4;|noi gî î̂ zî pqp 
non errare peli avvenire come errò 
pel'passDto/ _u 

I&«|i|^l?||j»..,rÌsponde''à Morancìl^he 
il Go\ftìnio; iii,te.̂ ,î e, m,̂ n^Sifie^C;UnCQr; 
umi le Istituzioni e rimaner fedtìle 

al pi^ogramma del 1876. Gravi accuse 
{i^puo mosse; dubitossi,àpe»'fiuo che 

: iSi pfBMnun'cia che nella votazione 
sulla politica interna la Destra e parte 
della Sinistra si schiereranno in fa­
vore del ministero, che raccoglierà 
Jcosi.circa trecento, .voti. _,Degli , altrr 
•deputati, alcuni, si aste^vr^oa^^ 
^tare, ovverdiiiusciranno dall' aula; altri 
J^vWterarino îiò^ntro. L'estrema Sinistra 
darà certamente il suo voto contrario 
al ministero. ^:s>s<i 

w "^ ^1 

Continuerà quindi 1'equìvoco parla-;; 
monta re . 

'-'- ^ m I 

corsi, e conclude che la località pre-I 
S(iMM^''SfFOlmp}do|liò"rmtÌRÌ^ sottd 
lutti^'^i^Npportì. Quanto ai ,pfemi 
primo concorsole .pronto il (iecreto. ' feep Londra. 
per distribuirli ai 40 mignon progetti. PARIGI 10.*!^ lari nella BalW^Hor̂  ^ 
Descritta poi la località capitolina ove ebbe luogo la seconda assemblea ce- ' 

^Wilerà ìlffiSbnumento, dichiara^ ch^il m ^ J W ^ « i c^^ l ìc ì tS tmàf i^Sidenza 
gp,5fê no maatieny%sua deliberazione ^^ell'frcìl^s^cóvò di^««BI?a7— Che.>. 

..lia^^^^el concorso sia per la destina-^;:j|j;Bnelong,,prpnunciò.;U^ dii4 
ziòriè, ; , ;• , , J scorso d'apertura, r 
' ©riàiala^Ss^hega che la p ròpòs t r*^^ -PARIGI , l O l ^ L a s s e p e , parlando 

.Jella Cprng(^ss|on#i^ pei,,monumento , ai :mriòÌtÉ 
% i m i O T a a . . & ^ A ' i t e a J | J t i t ì a A l U b d«lla compagnià?ft^em:;canàle di Silèzi^ 

adisse, che sono,inl\)ndattì^^^ 
vocali dalle voci di un secondo ca-

NÒRTHAMPTON,10.WBi'adlaùgtìr 
i^pftrlandc^'iàgjj^elettpri^ che si . 
i^'sfirzerà di sedere ai Comuni (oua- ' 

z t o m ) . , ' ' . . . • • • ' : ' l i ' • ^ 

cAK!, 11}.:—• li aspettato qui oggi 
ilfciPBMC'pe .-,di,.,^Bulgarìa, proveniente 
^«1 ^1.^tó§,n«grf .e^dir^t^o. jn„ B.^S8ia. ;,,,,, 

ROMA, 1 0 ; # ^ # I i r R e ricevette il 
[ministro di berbia, che gli rimise^ 
iì|Ì'rtì]nevdell' Aqnila bianca. .̂K. 

,L',a_mbàscÌat,Q,!;Q,,dL Russia presso,ì.l: 
ninnale e partito stamane per Pie-

troburgoie. Mosca. 
BERLINO, 10. — iWah^se JohSniP 

sen,};:p^!^sentò,.,al̂ ..R^ 
ipelUfiza, per-T esecuzione del decreto 
{prussiano sulla questione degli indi-^ 
ividni che optarono per la cittadinanza 
Ì;]S.yrdschlesv?ighese.,,.La discussione èS 
infissala pel 22 maggio. ^̂ •̂*̂ ..,-.=,..,. :̂ l!feiK 

NEW YORK, 10. - - I I . console "in-^ 
glese ricevette lettere minatone. 

^̂ %|?A;NAMA, IO.-,--:,.;!:"., rappresentanti» 

^iBanca dell' Equatore a Guay «qui! ei-
o^malgrado le proteste dei consoli e dei 
^(10mandanti dellé""iflavi inglesî 'e^^^ 

Mapei (̂ :?X ìmpadronironsi della cassa.l 
• '̂'«r£;QlUinsorti trovansi in vicinanza,. 
;: della c'tta. 

FERRARÀflO. -^ÀiÉarprìricipe^s^' 

irami 
F A Ma* V A 

^^ 

i. 
tó 

^ ^ j i i . - . - i ^ L ^ ^ M 

t '-m-<'^ mi 

'proietta cori medMftM d' oro.'unica 

'\^i^-é. " ^ - -^>:i-^-^^• i ^ - , - " g ^ à '^^•^•^• . ^ - . . . . . 

Servizio ottitno di "Wlail,̂  C»e-mW*tfl{ffiJ«'!i;:j;Si'J,l,r'(E.i!V. - , , • J v • 1 " v ' " ^ i • ' ' " ^ ^ ^ - ' ^ - - • 

fti ecGì^-rrmGìornah letterari^ 
illuslralt; pom(^^^^^^- * 

. C O N T R A T T I P E R PRAÌÌZI 

1lma}}a fcc compagnie separate 
ni;.' --^y;,-

-^' (3001) 
s 

Nuova Scoperta . 
m 

^l'-'^&^Di 

'^^f-pìiFr; 

.^ j - : - . . . 

E* giunto' in^R^ 
rolu Fu ricevuto alla stazione aal-^! 
T onorevole Baccarini e da molti a - ' 
inipl.., 
' LVqaorevole CaìrpU, in teryerrà_^^ 
sedute della Camera. 

^ i . . , L i — ^ J 

^5^ :̂̂ :31,1^^ Bt^^^^f^^^j^ì^^^'^^^ 

S^k 

^̂̂  La.Spcietà dei.Reduci,di Roma.ha 
'^confermato Jl.giprno^^ 2 ^ per 
J-inaugurazione del monumento ai frà-
Ĵ  t ef 1 i 'X) a i r bl i ̂ " indie aill3 o ' pe r ^u eSt̂ ^̂ ^ 

pò un convegno in Roma ai Reduci di 
stutte le Provincie d*"Italia. 

Wmi.nis|rì.;d^i.lavori puhtlìcì e della 
• : ,, • ̂ I j i^^l-^^:" ' ! '? '*!*^' ' :^:-- ,J|=.v.| , ^'...i - . f^. |J| |- , i - .^.- i- .^^J' i^-..,n : - . i | ^ , , - - | . - - - ' i - - Ì . F - - : . . r . • . ,.v^i. 

'^guerr,sj!consentìronoiy facilitarlo;;: q 
Bitò'óoiiveghb'ciDni^ 

f,narie sui piroscafi e sulle ferrovie. 

-•.••':K.^:-

,Cyil de3id|vi;a;^ la pelU 
;morBida e fresca; allontanare la ca-
frte dei aentt, taccia u^o di quesL ac-
iqua ^chefÙ^mnaUzzatr?^?^ 
Jman,data dai!; p.iù|eccel lenti; ;cli Spi Oli 
Z^..,Per;ruso .a c,ui, s^rye.^fu,^dichia,rata 
|lsuperioie-:\ji; qualunque altra ucqua 
: ,̂;congenprej tanto nazionale che di pro« 
^>,yenienza estera,-Attanersi strettiimen-

", Inventorfii&^fabbricaattì A u t o u i o -
Intìiirtrcnr- p̂ 1ìli,-̂ îa-.d̂ i'uv 
f?^j^iversità,„l^^,6. ". 

ScotUo di metodo ai rivenditori, 
eposito in Rovi<To Fratell i Bosella 

diTGernrVrtnia^^è giunta con,;:laAGgUSr..i-S^fiH^'Venèzia a\VEmpdno'driSpecia-

MWì"?;^>/ 

2 

ismark s ta male. Eglj soffre atroci 5 
dolori al viso; è unpossibile che as-4 
Bista alle sodate del Par lamento . 

^=^-: ;3;^^a-^ 

-IPÌ:^ 
^H i ' : i - : i 

• ^ . ^ • : ; ^ y - ; ^ 

-r 

in seguito alle notizie pervenute da 
^^^^^^^.7:!'i^v^/-^.\-^-,:^-^--A'<f^'^^^^ V-r^''^;^-.;i^.^v . ^ I ^ / Ì - ^ Ì - ^ ^ ^ I . , I . I = ^ 

Gorizia sul cnUiyo stato ih salutojiel n̂ ^̂ w 2̂  

1 OJ * ^ 

; e > 

.1 .'I"-

l'H^iSi . , . ^ , . | ; - : ^=^ , : r ^?^ . 

conto di Chambordt-Paapi del partito 2 

,.4ucaii4tót^rochefouc^ :.':'J'r"--^R. 

Dicesi che farSnn'iJntViìi'tìfj'due de-tettif. 

: ' . 
T^ 

egatij^;. conferire col duca dAumalo 

i 
e col conte di Parigi . 

.2 
5 

Aumentando^^tìgn! ^ i Ó r i ì t W n f f l f i l K ' W ^ 
matorì su questa piazza abbìafflriirSvfÈo:?ulìle "^^ 
per, nostro rappresentante il. 

S 

^ i i ^ ^ . ' ^ ^ ^ i > . 

Signor LUIS 
>7^WV:^.^!li î̂ :3;'ftv.'v'̂ .̂' ILA^'lil r-; 

I 
Co7Z Deposito m:,Borgò'S^fGÌdvdmif'M18 r^yPADOVA 

u quale na;4;;nicanco di assumere le commissioni a nostro 
nome; Chi vuole èssérécértó"dirìcevere"^S^^^ 

abbnca di i f s a r l si rivolga al suddetto nostro rappre-
sèritarite^ 

^^'!^^:^^f^^/.^^tl!X^^ 

con latte da i o , 20,;„c •A'-\ 

^^^:^<^r^^^.^j,. 

l ' I " ' 

r:iT^!Ì^A^,;;r:iv 

2973 

Fahhricanti d'Olio 
%n Bari 

^l'ratelll SH^.^i^C 
,,J^egoziantt4^.,(J|]a 

Fondamenta ad Rimedio M^d 

- j-"' I - I . 

oq a* 

-< ' 5 

^ 2 . r* 

a 

Qk 

?:-
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• V 

.n.i- P; per l'Estero si ricevono esclusivametite presso A. MANZONI e'^OirMe 'Pauboî rg. S. DeniiS, 65Parlfel 
' 1̂  Milano presso 4.-,|^lSZ0l|t.^,a^ 

e 
• - -1 " I 

( 

» 

I» 

« 4#i * « lOd' 

' * i t*^«»*«!*«»«W|<«^!^M»^ 

<1e|»«8*ss#i9'V4» e #lnl 'rescil i l , '^OH^,el^isnRi^ue, 

ID:EIIIJ S?:EÒO:F'. 

BREyETTATO DAL REGIO. O O Y E B N O D ' I T A L I A 

mio Messore tì'ff f i : GIROlll'IlLIàpllirep, 
Ŝ r yepde, escliisivanienfeju, I^a 
-, IrirbocGette Xjé l^àM cadauìm 

scatola più, l'impilaggio. 

m.gmm.mmmxTm£iMmm 
.••i.,?.'! 

W, IB. iréignor !Ea'ii«ft«o !l*agliiìB»o, po'ssiede tutte le ricette scritte di proprio 
pugno,'^akf\jv,imif^ (^i^^iimo t»a:|;ffaivrfuo xio, più «tl̂  (i<<cttfrî mtO, ^Sfi[ l u i lo deS?gna,v 
qui\le,,aua suctìessore*;*^fefidà..à;fitóeriU competenti -autorità, (piuttestochè 
ricorreitì alla 4* pugina dei uiornoli"), Enrico, Pietro, Giovanni Poàìiano e tutti coloro 

.mai avuto-I'onore, di.esser, da, lui conosciuto, si oermette con.^audacia senza parìptU'^fàr-
menzione di lui nei suoi annunzi, mducendo il puljbl co a credffrnelo parente. ; 

1 ntengÉi pei* masgima: Che ognialtro avmsoo^ricmamo relativo a Questa specialità 
che venga inserito In qtVestO'^jAifinftltn giornali,; *!ohpiiÒrifiei^ir8!ch6à?aétes^ eon|̂ ,̂ 
triiffAziQni il più, delle volte .dannosé^ft•rtai,salute 4» chi. tìduciosanne.nt.e.,.ne.,usas^ 

- l ' . i i j '. 

- j 

V -. .I 

^^v^. 

n 

••i' •:•; 

MILANO Corso.,Eaî ta.Romana^ f̂e^^MILANO ^•4^M:^^PA:i 

- - I . . . I . . -

^ H > 

•' I 

I 

scrofola^ erpete, (t/b, wif/harct, a l i e n a , scorowfo, febbr%:ytm"smùtìche ed affezioni conta 
guìe. Tra le ctìrWÌ^Ik.:PÌù eAonomip̂ ir̂ ,̂ ^̂ ^̂ ^̂  aìL^4,^J^.Bot|,,,^,he.,4erve;;f^^^ 

oveniu. 
rachiti 

'^m' 

' • ' 

\.t 

smOy se 
emàen. 
luZZOi^^r^^toiMi.lj.: 41 e L., « . 

''*^S^ÌiS.rSt^A ||/%li.t|,^4^Ja,.4ige^^fci,n•^mpdo•^óocellente.,,^^^^^^^ 
virtù à^itiMm^,to^miMi.#lfi'"?l?:feTO?v^^ 
SÉia è vrjwitt, innapuienia. srecitì tiei couVi\\ésc(!iUi. E' rseonosc \i1a n,s©|» l̂ì wsii^jo l ' i -
st&c«ìiO) che prevenga e t o l g a prcs'SSSiiiBiaisni© j^^saliarfiainse • indiscsfioaB©*'^"-^^ 

-• t - " Ì * ' * ' " / ' " l ' Ì - ' l I ' V 1 1 1 I ' i l • • i T '7 I 

P 
(i 
le 

"^''gWalswWyììalattici'prodQUii p^r <^(^tti\}'l,,fetmMl^^M' ~ El f I.f.̂ .fc.iyr 
lie^'deiVe specinlUà sKjutìpftruuo eficlusivuoieule-'èi^tìi vendono nei(a Farmacia BlAN-

CHI. Con l'aumento di Cent. 5 0 SÌ spediscono per posta in tutta Italia. 29DC 

n< 

' - 1 

_ [ 

r i ' 

Hi 

ali 

Mi, PjÉÌIìl,J> M w t ^i Camicia J i J i a , imiìermealle 

Premiati con medaglia d'oro alle Esposizioni di Èrancoforie e Bordeaux, 

Non , d é é 8 # r W 3 W Wlllratui^a, Resistono a qualiinque su^iciw me. Btista pulire con 
ac(^ua fresca :ò tiepida e sapone, 0[)erazÌQne.phe,o^ V^ò eseguire; ÈWr̂  le macchie 
resistenti come l'inchiostro, ecc;',ivSÌ usaj l sapone BS'Sfilk'ff'S' espressamente frabbricato^ 
aanperanao una spazzola roite. ; / ;r 

Urtìóóyrapffèèlfftàntè e deptìlltb per l'Italia C a p l o F l c t t r a t a a n t a e «?., V i a 
€?arlo.A|,B^cr*o, S Ltlilaiao. -T-,,Suòcursa!i,:,jr,orirf^^^^ {Por,iici) Piazza Castello - -
S f e S i Via Cprso,^,^ai2.^^;, • • — • • 

'\^Zm CORMENT^ SCpN^^XigNDIZiqm: SOPRA DOMANDA 
W'Ì%t!X^Ì0'& P a d 0 * » presso:il si|..JP'i|.olo É£'MsÌn»p| Sartoria Reale, Piazza 

Cay(̂ U5i: '̂ ^ 29i20 
I 

* M : i ^ i 

---i •= . . 

.It.li.ljlPfij 

•• ; i " - . , • 
••."•• .L r . 

f ifif-
I r ' LO 

,l|-.ì-|iV.L.' 

ÌMif: 

' ^ ^ 

, i.^' * •'• 
• I 

I. 
• \_ I ; • • - - • . r ? - | 

\i\^W^^-
Spessilssiiuo udiftn^o il nostri conoscenti ed amici,,lagnarsi di non 

sentirsi in buona,ga.lute 3(5.n?;a che possano dire precisamente cio.che 
mdnca loro. Si lagnano di costipazione accompagnata da brividi e 
fobbre, i im t ìgue i r r o^p^ rve r3o .« tpò : edMiÌ|iit*Q"èt|!ShHndo dp-

vtetì. e capogi4;.4i,,.y^nt^^ gc |̂̂ fia,|̂ ;|̂ ^p.fteti.tfl.^m^ 
.boccaccm;̂ ft:con^ gusto ^cattivi,; mostrano chiaramente che organi 
interni sono affetti da malattia maligna: Se uno las^cia a dtiesta li-

^béM coVso, Wtì'WnfSEo Hnàltì^èt!^ \m gn-brgaiii'^li (/̂ iffibT ârdiVie e 
gli ocjch]', languidi, la/fcarjl^gipne pallvdaiJ^Jnftftgraipejfìtq^^^o^^ do* 
lori, ai lati eAel dorso, staiiohez^a craude.,svoffÌiatezza incliqanp il 

|,carattere acuto cuQ hanno preso 1 sintomi orimi e non curati. L am-
^malato credesi iĴ ffetto da.male di fegato 0 dr rem e prova ogni qua-
DjinquQ J îpuediq. che g^ì^yflnga'racCoiriarìàatoJ^cioS^l^i^tii w 
e.non %or^^,^ch©,^peggiorai:^^^^ '>'• - - ' " ^ • ;• 

Se a,l; contrario ^i^andr.ài razionalmente a ricercare l-origine, e si 
useranno mezzi che andranno a colpire la radice del male, supito 
sparirà questo e. con esso ^leittpparlZlOnW^<3lnSeguènllia^lk salute pri-

•'•niier%,,wtoi)i[ienà|j:.•.,. .- . "̂^ • : . / • ""' '^'^^^^•'' 
•-Questa rinoedip trovaci, nelle V i s t o l o svìzzere del farmacista R. 

3f*:%Brandt, comp&ste delle più fì.ne eiQie delle Alpi: ESso èi^ono Scqui-
stalo tìna'riputairfóntìVn^QMnaiàléi'tarìtd î ^̂ ^ scevro ah peivèj'ctimpléta-
ni#n^ifi;00cuo^ quanto pe4,U^s.^Jj^sMpercato; Lî . scatola ,costpsttleJtM^i.^tCi,Hrs 

svizzere tutti 
coloro che si lagnano di disturbi della digestione e delle, loro conseguenze quail sono: 
Costipamento^ ventosità, povertà di sàngue, sangue impuro, ridiali del fegato ò^Uelftì feiffe, 
dolori 4i,iCapo,coJiy:i,pallidi ecc^rcMaì yfldr^no tòsto àff^tto.ii^ar'tì^ 

( 11] pub.bl co ha specialmente dft'oadare a prendere solo le vere Pillole svizzere che 
! portano-1^ croce federale bianca su fondo rosso colla tjrma deU inventore per etichetta* 
oi-ntìR;̂ ,dLegli altiìiW^p^i^^^^ presèo Jb faVtìnaci'ean Padova, Cb'ràto', 
— Ba%iiA»ZarriBonavia, Gavina, Terattì e IBernaroUi. r^. Brescia,..Grassi e Ginajdil^-^ 
^o^érnna, Fontana, Fabria, Técchio eytìccaris^^ii-i^ouwd, Fatìris eTv MmeUi. — Afón/oua^ 

matelilsv,,Torta e D. Mondo — Verona, Ruizenetti, Frmzi e CaBl\an'— Vicenza. Della 
Vecchiftj Trovarotto, y^^r i Congà^ò'. 
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"iu'iia Pedrocchi N- 534 A e presso la Ditta PtrtHen /l/at(ro :d>U.; e.fille iyOppo ^'ì\tonio P ^̂^ ,, .. 
iiummìe Cornelio. Bernardi o /)tTi^v"jBaccfi(?:fH. 2992 
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